
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Al via i lavori per il restauro del frantoio ipogeo di Largo San Sebastiano e la 

riqualificazione dell’area circostante! 

 Dopo anni di completo abbandono verrà restituito alla città il frantoio ipogeo  di Largo San 

Sebastiano, uno dei segni distintivi dell'identità  locale per le sue connotazioni archeologiche, 

storiche, culturali ed ambientali.  

 In questi giorni infatti sono partiti i lavori di restauro e riqualificazione di questo vecchio 

luogo del lavoro ubicato nel sottosuolo di Largo S. Sebastiano. 

L’intervento finanziato nell’ambito del POIn “ Attrattori culturali, naturali e turismo” con il 

Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 3 marzo 2014 prevede 

il restauro, il risanamento conservativo, la valorizzazione e la fruizione del trappeto ipogeo 

ubicato extra moenia, a ridosso del nucleo antico di Galatone, fuori dalla Porta di S. 

Sebastiano, anticamente denominata Porta della Grotta. 

La struttura, interamente scavata nel banco roccioso calcarenitico locale,risale con molta 

probabilità, alla prima metà del secolo XVI ed è parte integrante di una più vasta realtà 

esistente nel territorio di Galatone, dove sin dal 1500 erano attestati numerosi trappeti ipogei 

come si evince da alcuni documenti di archivio. 

Il trappeto conserva ancora in situ gli ordigni oleari in legno: tre torchi a due viti del tipo 

“alla calabrese" e un torchio ad una vite del tipo “alla genovese" che saranno anch’essi oggetto 

di restauro. 

Contestualmente si provvederà anche alla riqualificazione delle aree ad esso circostanti. 

Il frantoio ipogeo una volta completato potrà essere fruito pubblicamente ed utilizzato 

come spazio da adibire a mostre e/o esposizioni e potrà diventare un altro tassello importante 

nell’ambizioso  progetto di crescita e di sviluppo complessivo “Galatone Città del Galateo”. 

 

Firmato: Segreteria del Sindaco 
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